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Parigi invierà domani alla Germania 


una energica nota di protesta 





La stampa francese giudica.troppo debole la risposta britan- 
nica - Voci di segrete promesse tedesche all’Inghilterra 


Sì apprando. 
cho nel Consigli 















il servizio mi- 
Violazione, 


‘al riguardo cho quando] 
domenica acoraa Ambasciatore, di 
Francia. a Berlino, durante il col- 
loguio che ebbe con Hitler foot ls] 
dig protesto per 1a atessa ragione, 
agi fm quel momento soltanto. a ti: 
tolo personale. 

‘circoli ufficiosi ritengono che il 
Consiglio di domani rivertirà impor: 
tanza. eccezionale, parché il Gover- 
no francese fianerà fl suo atteggia» 
mento di fronte al geato del Helch, 
montre il Presidente del Consiglio ed 
il Minietro degli Esteri faranno co- 
noscere al Presidente: della Repub. 
Blica e ci loro colleghi il senso delle 
dichiarazioni con e risponderanno 

‘pomeriggio alle interpellanze che 
erranno svolto alla Camera Alta dai 
amatori. Lemery s generale; Bour- 

colo sulle situazione: militare della 
Francia. 
È Ministrî si concertoranno, poi 


dipondentamente dal proluni 
to della, durata del servizio) mil 


Laval intralterrà inoltre i suoi col. 
leghi sull'invito che gli è stato tras 
nicago. dall'Ambasciatore | dell’Uni 
no Sovietica. Be l Consiglio appro. 
Verà il progetto di viaggio in Russia, 
Laval ‘potrà. recarsi a Mosca poco 
dopo la visita di Eden 
Il testo della nota. britannica a 
Berlino e lu deciaione presa a Lon- 
are Sir John Simon a 


Prodioito delusione a Parigli dove si 
Sarebbe voluto che la nota Britannia 
Tosse più ferma e si »arobbe prefe- 
rito che invece di replicare ‘isolata: 
1, Fin 
GMilterra avesse aderità ad un'azione | 
toncertata delle altre Potenze inte: 
esaate e cioò Prancia e Tata 
81 osserva infatti. che tanto nol 
Protocollo di Roma che in quello 
Londra, le tro Potenze hanno as 
subito una posizione solidale per ci 


‘ad organizzare la sicurazz 
‘pudiare ogni  donunzia uni 
della Cerma: 
ll Trattato di paco, 
stampa ufficiosa mani- 


atteggiamento. dal 

"A. tale proposito si mette in rilievo 
l'importanza dei colloqui che gli Am. 
basciatori di Arancia © d'Inghilterra) 
a Roma hanno avuto Seri con i rape 
presentanti dell'Italia. 





vari indizi che il 
punto di vi 

mente solidalo con quello francese 
nol valutaro la situazion 

Essi, domandano quale decisione 
T'Inghitterra, la Francia o l'Italia do- 
vrdnno prendere nel caso fn culi, co. 
mie È da lemere, i prossimi negoziati] 
anglo-tedoscht di Berlino non diano 
tin rimultato soddinfacente. 

In questo caso, sì afferma, si do- 
vrebbo senz'altro  procedora. alla 
sonolusione di nuovi Patti pro; 
tati anche senza la Germani: 

Lo svolgimento della. situazione! 
nei riguardi della violazione tedesca 
del Trattato di Vereaglia è conside: 
rato dala slampa con pessimismo. 


rolesta colleitiva e la folle: 
ranza liglese | 

‘e L'idea della Francia — scrive i 
Jotrnal — era quoto di grosocene 
di esaminare, coll'Inghitterra” è II° 
talia, le conseguenze dell'incidente è 
Pevontualità di un ricorso alla So: 
cietà delle Nazion 

€ Il visggio di Simon si e/fettuerà 
pertanto fn condizioni del furto cor- 
trarie a quelle precedentemente co 
ondate fra la Francia ‘e. ingl 

Il « Patit Pari 
Franoia,, minacci 
ziono di un potente esercito rugo: 
fara in Germania, non potrà accon- 
tentare di Una protesta. accaio: 
mic 


Vivo allarme a Ginevra 


Ginevra, martedì sera. 

1 circoli ufficiali della Lega del 
Nazioni sono vivamente allarmati 
{or la minaccia lla pece suropea 
lrivante dall'intonsione della. Ger 
Mania di aumentare lo' su forse m 
ditari. 


n » divo che la] 
dalla, costitu-| 


‘Si ritiene che sarà, convocata suina 

# Beastone speciale dell'Assemblea del- 
le Lega in base agli articoli del & Co- 
denant ». che prevedono una (ale mi 
ita quando suanista un pericolo di 


i credono di È 


Stato Maggiora dol 
Mackenson, 
iohswehi 


‘tenuta di comandanto degli 


Ussori, dalla) morto» 


. In seconda fila sono; da si 


00 qui 


destra; il: generale 
Blomberi 





| piani per la flotta tedesca 
sono. già. preparati 


BERLINO, martedì sora. 


Secondo i calcoli fatti, il nuovo 
esercito di’ coscrizione ‘tedesco 
‘avrà un effettivo fra i 500 e i 900 
mita womini, 

Come è già stato annunciato dal 
‘ganerale. Gooring, anche l'avia- 


‘tevolo efficienza: 


‘Sono: pure pronti‘: piani; anohe | 
l'aumento dello forza naval 


Dichiarazioni di Goghbels 
«Equilibrio ‘necessario 


Berllno; martedì sera. 
1l Ministro della Propaganda G5b- 
{bets pubblica una diehtarazione in 
cui rileva, che l'opinione pubblica 
[mondinlo dovrebbe prendere atto coni 
Boddisfaziona © delle decisioni. del 
(Reich. 

<1 circoli ufficiali. esteri, desidi 
Favano la chinrezza sugli armamei 
ti tedeschi, € dicevano che la Ger-] 
‘mania aveva l'obbligo di 
‘chiaramente | ‘suoi 
‘questo è avvenuto, lea 
\trebbe costituire un 
Iranquillizzazione, tn 
l'esame logico dela 
[ropea. 

‘< Non la Germania armata — oi 
nerva. il Ministro — ina la Germa- 
‘ila disarmata turbava la tranquil 
fà dell'Europa. L'introduzione. del 
nervizio militare obbligatorio ‘stabi- 
lisce l'equilibrio necessario per. pro- 
ficue discussioni del grandi proble- 
mi della politica mondiale, 

‘<La Germania: vuol collaborare 
‘alla ‘pace, che lo è altrettanto Indi- 
ISperisabilio come agli altri popoli». 


Non .i giuristi. ma. i politici 


spiegare 

rogett. Ora 
onto, o do 

aiemenito 


Varsavia, martedì se 
Le notizie ‘dell'introduzione della 
leva obbligatoria in Germania © della | 
nuova organizzazione dell'esercito. 
[desco hanno suscitato ‘una ‘proton 
emozione nall'opialone pubblica. poia 
(a, per quanto Governo e stampa ate 
[Ferrino che vi erano preparati. 1 primi 
‘commenti sono mantenuti così in un 
ono molto catmo 6 sereno; Negli nin: 
lenti. poliei ni metto in rilovo. ch 
(quando "1a Polonia fi convinse de 
inetuttaniità aegit sviluppi delle situ 
zione, provvide a regolnre direttament 
Î suoi rapporti cca 1a Germanfa, oa 
li ‘nasconde d'altra parte che ln dichia 
Fazione tedesca significa ll definitivo] 
Peppellimento del Trattato di Versagia 





‘querra. 


[© i ricorda quanto sarebbe stato me-| 


possono risolvere la questione si 


glio so a suo tempo si 
[te ‘epplicata ta tesi realistica. italiana 
Dl KurJor Poranny è appunto di qu 





sto) paroro; è nggiunge che la dichiara: | 
ziono germanica rea una nuova aitun:] 
loro Molto serdu, la cui soluzione nos 
Poteh essere amdata e giuristi, mi al 


‘domini pollici. 

Là Gaeeta' Potaka (n uma corrispon. 
denza da Berlino, rifà in storia degl 
[atimamenti tedenchi attermando che i 


’ando (che le Nazioni europee si tro: 


(gila dl unia muova ‘epoca 


Promesse tedesche 
a Downing Street? 


LONDRA, martedì sora. 
La. dichiarazione di sir John 


‘disposta a continuare le trattativa, 
® che quindi Simon, accompi 


(nica in aoropiano a’ 


La risposta tedesca alla nota i 
Igloso dimostra che_il 

Ipronto a 

Iste franco-britanniohe por | 
rozza 0 Ji disarmo; 


to, 


dello Mazioni, 


La visita di Simon 
assume maggiore importanza: 
secondo la stampa Inglese 


Londra; martedi sera. 
Quasi tutta la stampa approva la 
Nola del Governo a Berlino la de 
cistone di non rinolare la visita di 
II Times dice che questa vinta as. 
sumo nelle attuali cireostanza una 
ben maggiore importanza. e potrà 
vere perdi motel riva 
Dally Telegraph osserna che la 
[decisione di non Fiviare la visita di: 
mostrerà all'opinione pubblica tte. 
cd ele che Governo ini 
'contimia a Jare ogni aforso per rag: 
[giungere l'accordo generale previsto 
[tata dicniarasione. anglo-Jrancese. 
[La risposta di son Neurath dimostra 
he il violento gesto della Germania 
fron fa chidao la porta ad ogni di: 
Punlone alla limttasione degli ar: 
mamenti. 
Secondo il Dally Herald 1 esser 
zialo sì è che si posso discutere su 
Lutto Te questioni eul tappeto. 





accettata 


| omunieato tedesco devo ensere mueso| 
{in dirotta relazione con Ta. deciatone 
| rancese, che estendo fa ferma militare 
‘fione militare raggiungerà una no: [2 ste nni. Tl gicroale conciude osser. 


[gnato da Eten, si recherà dome» 


Noi circoli diplomatici si ritieno| 

‘abbia fatto| 
la 
alla‘ Lega 


L’Europainatfesa 





L'Austria chi 


vi 


to ‘ufficiale in 
l'Austria; non_ 
zione. obbligato: 
iverno ottentito 
le Potenze ex-al 


Gli Stati 
| mercani 


i 


Il Segretario, 


Isevatt. 
I colloquio è 
‘avuto per oggeti 
[ne, creatasi in s 
(della Germania 
‘zio militare obbl 
L'argomento 
sionate discussi 
‘ee diplomatici 
senatore. Eye, 
‘che una parte 
lebba ‘easere: at 


‘bero spinto i te 


[dere Ta loro; me: 


ita quiche 
dela evento 


Maestro 


ldi'odio e di fere 
[gro. Gli allievi 
[rale © numerosi 


to: La folla non 
lnon' quando ha 
[del aisgraziato. 


’ 
L'ofo e 
Lon 
quotazione 
Vani 87, 
rs 11/8 
'Continta la 


ion 
Lo all 





Imento.. Presti 


di introdurre la: coserizione 


Uniti accusano 


mercato del Fondi, 


lede: alle. Potenze 


lenna; martoai nera; 


D' atato pubblicato un comunica- 


cul ai dichiara ‘che 
introdurrà. la. coseri- 
ria se non. dopo di 
consenso da tutte 
leate, 


ti: di cannoni 


Washington, martedi tatti 


di Stato Fiull'e Nor- 


‘man Davis hanno ieri sora conferito 
‘alla Casa Bianca col Presidente Roo-| 


durato un'ora ad ha 
to la nuova aituazio» 
seguito alla, decisione 
‘di ristabilire il servi- 
ligatorio. 

‘è oggetto di appa 
loni nei circoli peli 
‘di questa capitale, 
ja capresso il. parere 
della. responsabilità 
tribulta ai mercanti 


(di armi e'di munizioni, $ quali avreb: 


desi a’ strappare il 


‘Trattato di Versalilea per poter ven-| 


gli soggiunge che delle manovre 
dol mercanti di materiale bellico a è 


idew con} rinultsti 
:hieata parlamentare 


(negli Stati Uniti. 
— an 


messicano 


lapidato dalla folla 


Queretaro. (Messico) miurteti matt 
Un nuovo impresalonante episodio 


rocla si è avolto ferl 


lhel vicino paese rurale di Montenie- 


‘Gi quella, scuola ru-| 
contadini hanno da: | 








Î0) l'assalto alla (casì. del masstro. 
[Il povero insegnante è stato lnpida- 


al è ‘allontanata se) 
coratatato: la morte 


la sterlina 
TORA, martedi sr. 
da starima. sù NO 
nu" Parigi 713/4 


Vanicanza: di aiar) sul 
‘par quanto pre: 


andeniza | migliore! In. ne- 
più. favorevoli. prospettive 
[dea aitizione politica internazionale; 
[ki i titoli reglatrano un migliora: 


), Guerra; 108,85/8, 


L’Abissinia 
ricorre a Ginevra 
a 
da i na 
nea ne 
Ra ear ae 
ret one 
Stef). 


lagenti quantità di ‘armi 
sequestrate a Oviedo 
Quattro | milloni:. recuperati 


Oviedo; martedi sera. 
La Pollela fin sequestrato una 

[grande quantità di aridi {ra cul una 

Eonnetiata © mezza di bombe. 

‘Sono stati inoltre ricuporati que 
tro dallon di pesta di quastordii 
involati alla Banca nd 
Oviedo durmnto 1 movimento rivo- 
Tuzionario. 

DETIZE 


Violenta battaglia 
fra zingari e contadini 


Quattro morti e 40 feriti 
BUOAREST, martodì 
Duranto una vera battaglia fra 
giroa duecento zingari e un grup- 
[po di contadini ‘he lavoravano in 
‘una foresta si sono avuti a deplo- 
(faro quattro morti. e) quaranta 


Rivolta di musulmani 
in India 


Karao!-(Tndia);- mitrtedi sera; 
‘Un' sanguinoso conflitto fra dimo- 
atranti e forza pubblica è avvenuto] 
tamane dopo l'esecuzione della con-| 
danna a morte inflitta dalla Corte] 
«rimiale contro ll musulmano Ab: 
ul Quayam colpevole. di aver as- 

Sassinato un indu certo Maticomal. 
omicida, è stato impiccato. Ap:| 
pena avventita la. tumulezione dell 
Cadavere una grande folla dì musul: 
mani ha cominciato. ‘a tumultuare 
ninncciando gli agenti della forsa. 
iquall, por non essere so- 

Pratfatti, hanno fatto fuoco. 

‘Parecchi dimostranti sono. stati 
‘uceisi © circa ‘200 feriti. ricoverati] 
‘all'ospedale. 

Dato il vivo fermento che regna! 
tra la popolazione musulmana le au 
torità hanno adottato rigorose mi: 
[sure di polizia. 


Venizelos a Napoli 
Dichiarazioni ai giornalisti 


martedi sera. 
Stamane alle ore sette è giunto] 
‘al nostro porto ll upertransatlantico| 
[Rex con a bordo l'ex-Presidente del 
(Consiglio. greco, Venizelos, l'ammi-| 
raglio. Demestikas, capo della lotta] 
Fivoluzionaria, ed ex-Ministri, 
nl politici e 61 ufficiali deli 
elenica; 
La notizia dell'arrivo del Rex, re-| 
[cante ‘a bardo: Venizelos ‘e 1-rivolu:] 



































Hotta| 


| xonati greci; aveva naturalmente ri-| 


[Shiamato una folla di giornalisti, tra 
'eui molti ‘stranteri curloal. di cono- 
Iscere maggiori particolari sulle caue| 
[fe del moto rivoluzionario e gli ul 
teriori ‘propositi. di. Venizelos, per 
(cul, non appena fl Rex è stato, con: 
[giunto alla banchina, casi sì sono re. | 
(ati: a bordo, per avvicinare. l'ex] 
Presidente del Consiglio. 

‘Alle 7,30 Venizelos è apparso nel 
vasto salone del’ Res, accompagnato 
(dalla consorte che'ariche questa vol: 
ta ha voluto essergli vicina nei mo- 


menti pi tragii 
Venfzelos Ba parlato al giornali. 
sti ‘sulle. ragioni’ dal ‘movimento. 
oluzionario, 
Gracia ai prepara. la restaurazione | 
della Monarchia. Egli ha detto che 
er ora non hà alcun programmi 
efinito e ai tratterà n Napoli nl: 
unt giorni 
re 


Sequestro di nayi 
del figlio di Venizelos 


Ateno, marti mere. 

Un equipaggio di ventitre ioni: 
ni partità Lpd Gonstanza per pren: 
eco posseaso del vapore. Nouiena 
‘6 di due sitre navi appartenenti si 
figto "a Veniaeini 


Operai ‘investiti da un (treno 
Setta mor e parecchi feriti 


REUAERLRE nana era 
Presso Mali in alla 
ttta nobis unirono ha" invetito 








‘una squadra di operai oha lavorava 
tulta insa: i doplorano setto morti 
‘@ parsochi teriti 


Isles Essi 
MIEI Pie Ti, dle LOTO lee o Lo ec 1 pe it 


riaffermando. che. in|d 


cr 





Sir John Simon o il Lord del Sì 
oi quali a 
importanza, sorpi 








Pavia, martedi sera. 

Quinsia mattina, mentre Ia città si 
risvegliova nell'incubo della sciague 
rà, della quale non sa darsi pico, in 
un! intimo. dolorante. raccoglimento, 
alle ore 8 la salma del Federale pro: 
fessore Annibale Carena è statal 
fraaportata, accompagnata ‘dai. fa-} 
miliari; della propria obitaione jn 
Ibiale Nizza, @ Palazzo del Broletto, 
[sede della Pederazione fasciata, dor 
De è atata'allincata con. quolla «dei 
[duo camerati che già riposaivano nel 
[salone centrale addobbato a camera 
funebre. 

Il:Dirottorio federale si è alterna- 
‘to a vegliare la salma del camerata 
comparso, mentre ulla porta conti-| 
‘hcava ad ‘affluira la folta dei vir. 
latori. che, ‘ininterrottamente, ‘dal 
momento della sciagura, è passata 
[commossa davanti alla salma. 

‘Alle ore 9 precise alla stazione fer- 
oviaria è giunto il Labaro del Par. 
Ito, con la scorta ‘d'onore, portato! 
[dal'centurione Reboa: 

‘A riocvere il Labaro si trovava il 
[Comandante la Settima Legione Ca 


Bain, nonni ia Attisia Ferrovia 
Fiore” mi niazoaio tuto eaiorità 
cittadine: $. E. il Prefetto, il Preside] 
Gello Provini, il Podestà di Povia, 
cuni dot è numerosi escl 
|fasciati. Îl vice-Sogratarie. on. Mori: 
(Gia rappresenta di Patio e he 

AI 
E porone 
|funebri, era pure presente. 

Depsa cerimotie riuamo, i Lo. 
baro arcecdalo dalla Murlca: che 
Ronan gi tan fasti, tato por 
A 

Verso e ore 10,30 dalle ueque dl 
ici che fn questi giorni rano 
te rastrollate in ogni senso, è final-| 
Mesa aaa a Salo Ta same dei 
Ravera Giacinto ineroi che ha po: 
Reso Sironi en 
Fortafo lla ederazino fascista e 
Fonte acconto o quell degl altri cc: 
vali per riceva Pestreno solita 
Gi uscite delo tosinnzo pa: 
Sen, che oggi accompagnerà, tn lo: 
FENtA di pretenca e dl pics, Ai 0a 

ftt al Genio, 5 
‘no clio 159) ta folla ha contè 
mio a Ala dans lle save 


Una: cappella dedicata 
@ Palazzo Braschi 
al. Gaduti: per. la. Rivoluzione, 


ei 
i. 
Sit... 
i 
sera 
1. 
oi 
E 
(schi, dovuta allo gonialità dell'archi. | 
__’‘@ 
olii 
soli 
tra dura. da 1 primi altari| 
Idella Roma cristinna, decorato da un| 









La sciagura sul Ticino 


ILabarodel Partito giunto a Pavia 


Le imponenti onoranze funebri ai Gerarchi scom- 
parsi - L'on. Morigi in rappresentanza di 8. E. Starace, 


oli, con wn picchetto' armato, e la|{i 












lio; privato ; Eden, il viaggio 
o odierna oircostarizé particolara 
tro ‘oscono dal palazzo 





di Downing Straat,.a Londra, ovo. ha seda i!\ Ministero degli 
Estori bi 


anriloo, 








‘Anche: la. salma del Rainero ritrovata 


(grande, mosaico di paste vitree, che 
È stato. nocuratamente ritoccato. 
L'abside si basa su du colonne di 
[marmo giallo di nquiaita fattura, La 
(Cappella verrà. a completare l'attres- 
satura di Palazzo; Hraschi e sarà con: 
‘Vonientemente utilizzata: nelle varie 
ricorrenze nelle: quali' debba fondersi 
Îl rito della Fede col: ricordo del Ca- 
‘dti per a Rivoluzione fascista, 
Nella parete di destra uns grande 
lapide ricorderà JI nome del camerati 
caduti nella provincla di Roma. 


Le. mitragliatrici donate 


dagli ex-combattenti 
ai Giovani: Fascisti ‘dell'Urbe 


Roma, martedi sera. 

Questa mattina, alla presenza dei 
Inovantatre: Comandanti în acconda 
(dei Fasci Giovanili di Combattimen= 
fo convenuti a Roma, ha avuto luo 
Jo in Piazza d'Armi ai Parioli una 












[fteressonte eseraitazione di plotont 

Sucileri © di giovani Fascisti col 
concorso di carri armati. 

"file oro LI è combattenti di Ro- 
‘mà, uni Golassao, hanno consegnata 
tt Fsoci Giovani di Compattomento 
Moll: Urbe lo mitragliatrici. leggero, 
"atto quasto pieno di significativo ca: 
Pricrafismo tra lo generasioni che fe 
(cero la guerra o la nuova giovinessa: 
Mu Ao ore 16, 0 Palace Lita 

luogo il rapporio. tenuto dal 
andante ‘del’ Fasci Giovanili, ci 
[iualo prevenziono, anche & Saciose- 
retalo lla Guerra, Mapettore ov 
Rerala per la preparazione pre e post: 
Hidlitaro. della Nasiono e it Cano di 
Stato Maggiore della Milicia. 


Mausoleo antico 
scoperto. ‘a Roma 


Roma; mastedi sera. 
E' stata ‘data notizia cho nella 
necuzione del'Iavori per una fogna 
Moi pria dello, ‘San Loreto 
‘iu rinvenuto un grande basamento in 
blocchi. di travertino, che sembra ap- 
artonere ‘nità fine’ del periodo re 
Peso as 
roseguendo  l’eapiorazione ‘si è 
rigvenuto n colombario dol atesta 
‘epoca p. del privcipio'. dell'impero: 
fimonsa “a rr al cho trovati Ì 
prim oculi e varie anfore di età più 
îarda: Xi monumento funebre doveva 
‘avero — l'aspetto: di un'pieccio mau 
Holeo,' che doveva. avere uma sopra 
elevazione rotonda, "come la tomba 
Hi Cecita Metella in miniatora. 
Sl’sono ritrovate anche le tracce 
dell'antica attadia “che'psssava ni 
'haco del ssémumento; 


Uccide. il' sognato 
viper ‘oscuri’ motivi 




























Piero Gazzotti 
partito per Pavia 


Segretario. federale. © membro 
del Direttorio Nazignnle. Piero; Gax: 
zotti.è partito stamane diratto a Pa-| 
Via, dove parteciperà, in rappresen: 
tanza del Direttorio! Nazionala del 
Partito, ai funerali del prof. Carena, 
Segretario federale di quella città, 
morto tragicamente nelle acque del 
Ticino, 


Campionato provinciale 
di corsa campestre 
per gli Avanguardisti 

A conelutlone dal casipionati Gori 
nali ed Intercomunali, alè avolta ata: 
nine a Toribo la gara caipattre pr: 
Finciaie fra. giù AYnogiaaigà di ttt 
le Legioni. Clrga 390 giovani diviat {n 
ue catgori: 1a A Comprandeta gl 
Avnngonrdisti dat 1401 16, smi; 1a 
4 Quel dal-10 118, hasno coperto ll 
ireviaaimo rpazià di tempo rispettiva 
nente. 1000 ‘6, 1500) metri di percorso 
che s'è insito, alla ore 10, iu 
festa di ico, galla Piazza di Robin 
in Bdrgo Sat Photo, 

1 primi clasniocati sono ‘tàti delta 
1a categocin: 1. Toselli. Lolgi. della 
857. Legione, Avanguaralati di Busmo: 
leso; 3. Ansaldo cella 282 
Legione (Torino): 3. Cadetti Ai, della | 
681 n Legione (Torlne); — Delia 2a 
categoria: 1. Luchetti Werdinando; 2. 
Guerra, Giuseppe; &. Annose ‘Ettore; 
tutti è tre della 1106 Legione (To: 
nino 

‘Allorganizzazione del campionato 
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Il'«Fiat G..18», bimotore veloce per il trasporto ‘di passeggeri, che ha ieri superato bril- 
lantemente le prime prove | di ‘collaudo, fotografato sul'campo dei ‘cantieri torinesi del- 
l’Aeronautica d'Italia. 


(Foto Gherlone) 





natio conero umlali è deptari ri: 
nicosporti dele varie agio; 
Serg retti dl corsitri cominti 
'Eumerent giurati teen au 

‘run. pren il ‘lito gno 
provinlale dell'O. D; prot dotta e & 
Regretrto” ammonio rag: Cale 
sica 


TT to 


Scossa di terremoto, 

Alle ore 8,28 di questa mattina 
rina lieva scossa di terremoto è stata 
avvertita in tutta la cità. Il feno 
Mono, che non ha nvuto alcun carat 
tere di gravità, è durato pochi secon: 
dii nè ha destato nella cittadinanza 
la benchè minima impressione. 

Dati più precisi non al possono 
vero, in quante Torino è ber ll mo- 
mento — e prendiamo qui spunto 
por rilevariò — priva di in organi» 


Il 


Due; 
[gieria 
[ingoio 








inesta 


del genere. Infatti, a quanto ci con 
‘sta, l'ontefvatorlo slsmografico an- 
nesso al Collegio di Moncalieri non) 
è più in funzione, dopo la morte del 
direttore Padre Palma. L' Osserva: 
torio di Pino è a carattere esclusiva» 
mente astronomico e non posaiede si-] 
‘amografi. 

Tale situazione sarà certamen: 
ta presa in considerazione dalle com- 
petenti autorità. 

- — ms 
| Nel Salone da «La Stampa» 


[cor 











(Busto, 





Domati la vernice 
della Mostra Vercelli |boiksi 


Mercoledì 20 marzo, alle ore 17, ha |& rima 
Juogo nel Salone de € La Biampa » 1a|ha più 
vernico della Mostra di Gemma Vere], == 
calli, La Mottra rimarrà, pol nperta | 
ho ni 31 marzo, dalle 10 ale 19 € dall] 
35 alle 20 
Ti nome della giovano e tanto giusta-| 
ipprezzata pittrita torint 
‘noetro Salone 11 meglio 
Gell'arto e Gella Intellttuniità della ho: 
tra cità 


«L'Italia nell'Alfrica Orientale» 


La conferenza sî ripete giovedì sera 
TI nostro Mario Basal, per corrispon- 
dere. alle’ numerose. Fhieste © per 
“satire lì deniderio del moltimimi che, 
sabato scorso, non hanno più. potuto 
Itovnre porto sì Pollterma  Chikrll, 
esaurito, come esso 
Dl post: ha accettato, 
iia'atato sonni 











[faccia 














iocate 
Nato 


Isotta; 












E 





di ripetere la 
fropria conterenza mi L’/talla nell'Af-|UU 





frico Orlentale, La nuova serata è sita 
fisaata per giovedi ‘21 corrente, ancora [il 
‘l Politeama Chiaretta, alle ore venti 

Kit è quindiei, Naturalmente la conte 
renza, che ha suscitato nel pubblico un 








[no cuori sospetti. di 


portone, che. è aj 


lai ed iupezionano: 
Fin mon GE nesso, MA gui veci 
‘mo enpace di complere osservazioni [o che ha 

Faccia 1 Eatendono Te Joro ricerche: {a 


ua © lì nel luoghi più 
[unt giovinott. Quest aamicurazio che 
fono faciti ai ente, atl'umn; che, poi 
[ove avendo Visto 1 carabinieri mvvici 





Molo Mes 
Tl Pamoro nesicura cho In comitiva 


= Beto. quello che 


— Magari, si 
= Dove diamine eravate? 
In Un posto dov hon olezzano le 


— Fio! capito, 


ved dal verbale che con vol era. î ve. 
stro" amico "Pinel. 


etto che 8 si 


ca 
sini 
dalla ‘parte Gel torto, © 





cronista 





in Pretura" 





I guai dei nottambuli 


carabinieri di pattuglia, nel pas- 
fe 3 di notte acchnio alia botti: 
‘che è ln vin Duchesnn Jolanda 
piazza Hesetica, odono all'inter | 

'Alfenteta Suor 
e Mentre stanno per varcare. Il 

per catrare. dt 
‘arto nell'esercizio, escoti,cho il 








Poettente ‘tene chit di eoipo, Apete 
tano che Î propri "tata es 


del carro doc 
"tara entrano cop 
Jocale, Nell'esore: 








rel Cap 





quela ma: 
‘chtuno Joro li portone. sulla | 


aule scale. È trovano, muacost 
‘pensati, al: 





ono alati presi dalla paura, © 


[chiuso fi portone, Bono corsi n nascone 
[deri Mal carabinieri non credono alle [s1.ba avato inizio maman. nile ore 8, 
oro parole, Il denuniazi, Unitamente 

(vavano in un pubblico Ideale fuori ori 
lo, eonsumantdo bevendo nicooliche 





lo del cRItO, perchò al tro-| 








Jono comparsi a. Preliira| 


[Giovanni Pasero. il proprietario, Gio-|Gihnastica di Torino A. © 
‘vati ine 


Giisoppe 
i 0 Ro 





i) Gilaeppe Re 
Rt  tro dl 








‘alata ‘assolutamente nella sia 
ria fuori. orario, I giovanotti 
it l'una, ora di Shtosare, tl 
lo a fare la pulizia, ma 62 | 
at 





A devo credere, algnor. Pretore. 
Ho tanti si che cous 

lo mai 

fe. S'immagin. Bono proprio Kaceta n dhe vincenti dio 








‘con ia caserma della 





tar Fit. E° IN mia sfortun» pardon, la | 
a, tortunni 
Fortuna o efortuna? 
Z Facela lol. i 
Ti Regia, tino del giovanotti, osietvn: 
Torndn ero proprio ta ui publico 


‘ro in ‘un locato più che preci 


scappato. in 





io Pretore! 


i cacipiatgo cata 








sl comune messo] 





eli 


— Ti gaudio non l'ho proprio sen-| 





to Jo noteitta è 
Si piego, perch è alto ed 





ha le gatmibe tungin. 





up di portone in 
ho capito elio ci 





o fatto i 


ot anoenaro ineree, è otlni | radi a quatro a quatre, Ratti sa: 


to un nuessato eccezionale. ‘sarà anco: 
7a liluntrata dall oltre trecento prote: 
ioni emise, {cui sono rappresen: 
tati @ documentati pit aspetti Gel pae: 
saggio, le popolazioni, l'agricoltura € 
ia Pastori, Ual e costurspnze. le 
tie attività, © ogni forma di vita delle 
nostre Colonie nuì Mar Mosso © su 
l'Oceano Indiano, e dell'impero Euopi 
co. È una speciale attrattiva contali 
‘cono le fotografie di carattere norico, 
“he si riferiasono alla privo compagne 
d'Attrica, apeciaimente all'occupazione 
“della Colonia Britrea 

Lo prenotazioni pe ln serata di gio 
vedi, per Ia quale I è già manifestata 














inventi 


(quarani 
"Si 
noi ii 








"Da ultimo vie 


gimo anche nl grattacielo "di 


piazza, Castello. 
22% perehò tanta paura? 
— perchè non ho mai nvuto n chel 
fare 6ca gli uomini della legge! 
1 tre giovanotti, Infatti, sono Incen- 





mentito il Afevi, il 





tacinquenn 
ignor giudice, questi ragazzi 
‘Sono, ‘mon il o mal Vist 








me 


 Facovo le ncaie, tranquilamente, 
inchiettando. Tisordo che Facniettava| 
la ennzonettà O come son felice, te-| 


Beendevo dal primo piano. 


‘Abitato 11? 
No. Ci abita una min conoscenza | 


la più viva sitema del pubblico, sono| _ DC Samdt 

nperte ni Chiosco-bigiletti di Piazza | — No, 

Catello, Sono accordate riduzioni spe-|_ — Chi dunque?. Parlate, santo ciel. 
ciali al Gut e ni Dopolavoristi, al cor-| — Ub'azaica.. To tono. vedovo, si: 





Serata cinematografica 


finzan 





Ginematogratica gratuita riservata. ni 
Gopolavoristi. 

progrerima comprenderà {I film 
italiano € Dono del mattino > di a. iror- 
ano, un corglemento di Apattacio ed 


Îl giornale LI 
Tutti camerati nono Invitati na in-| 
terveniro ©all'intereesote | manifesta: 


zio 


Gita sciistica del Dopolavoro 

Per domenica 34/corr. il Dopolavoro] 
Provinciale "una gio sciiti 
A al Calle Eritrea, 











‘lano 
pieno 





tut 
sa dei 














fio contugi proprietari ci una pati 


[6 burro, ma con ua altro 


"te von 

"8 questo cito di 
'rattaniuto con una certa diffusione fl 
dlfentore, avv. Olivero, 0.10 cone ta Tut 


[enon PrntoreL È di quando în quarde 
Bani & Fi 


lcaso coi particolari! ‘Ab:| 





Mi Forno pater. 
PIO paternamenta nido 4 
fornelli ta una Kratina 


occhi. al: giovanotti per. la, loro 
pata, sotto forma di una piccola 
'Rminenda; condanna pure nd tina lie 
ammenda il Paeero; gd assolve 1 MeV; 
ll vedovo cortunato. Difensori 

cali” Albsio, Gal 








lt avvo: 
‘9 Ganuvelot. 


Bignole all'olio 
ptatl citati davanti al'Pretore 








farcelo commer 
‘Tn ell. Wo viglio sanitario. come] 
Li 'Ipezione Sella puaticceria Be 


Ectiatatato “Che le biamole == n mag: 
Hove espresione dell” nre 


panticceria Ire 
o contezonate 
"lio di ansa: DI qui Ia denane] 
Panticcieri 0 gel Commerciante 

foro venduto lol. 
s20> ni 8. 


‘non erano 





detto intersasano anche. 11 pubblico, 
dpocle “quia manto. det collo des 
Pt soltoprodonto dello solve, 
108, do prodotto dl quat deter 
period mato sino lag ora paritice 
doZaia margarina Ma cio BE prob 
Blimente per avare ia “nua rivi 
‘In serio alla Corporazione si sta ap- 
eta tatgiegato pelle pattecitao tc: 
Hovato Costo. del: bito, “not 
Pittori a estoni bol 
la masirina Ma dato orig 
time ptaito cento. Ma fcomnontlne 
Baila lst olo aero, che 
Paso coristmio ao eipezo cis: 
CIO tute UA gg. Dima 
Reguita ghe aloni anne sto 
Hitate fe. porte”. elle. past 
Parigeremo, Bignole alato” anziche 
Burro. Me banterà £arci t'abltudine. 

FIRE DI uso LI al pi 
ati l'io 


TRE 
Il campionato piemontese; 
di scherma: a squadre 


Il risultato. delle; eliminatorie 


Alta presenza di tn folto pubblico 
e dita mnantri ab penerma citta 


































Paci salone delle feato della &. Canotte 
ri EperiaeTorino, 1 campionato piemon: 
ae asini ci nclabola al quae bre: 
Escipano sel Concorrenti 6 ciob I equa: 
edi Vercelli, di Cuneo, della RES 
del ciub di 
Scherma pure di Torino © aetin Scuol 
[dl Applicazione e Genio, Le nel concor 
Feo Audaivise ia fe gitunì di due cia 
fcuna' Ranzo disputato con ascanimene 
{o ma cavallerescamente questa: prima 
Parte: del campionato. ma'in compl 
fo la vittoria delle'capo-bateria, è ata: 
Ha i una uti pini aci nda 
le squadre della fl. Bi Ginuastica. 4. | 
[Club di Stherma e della Pro Verceti 
[hanno vinta io peave, di elemtasaione 
[clncsihcandoni per 1) girone finale. Le 
li toratino oggi le final. 


Elimnaloria: Cla Scherma (Rota 
(no, Mascioita 6 Do Martino) ‘Matte Ce 
fico (Galimberti, Branda, Lerda e Quae 
11° per roteeruzione a rinutato 
to: "Bro Vercelli (Pezennn, Germano, 
| Gartmann è Coppo), batte ri 5: Gian: 
[Nice Cireven DL Pontecorvo: Lague: 
‘o Ramali) per dh > Ro SL DINE 
Mica A” (tuta: Teorlana, Mont 




















‘sco I risutati 










SI (Bertinotti, 
Pezzana, Germano © Coppo). Ha vinto 
HI Ciub' al Scherma per'ò 

Ben pure presente alle 
dente alia Eedernzione 

czioi. Roppresentavano 
il prestdiente com, Ginechett, il come 
mendnige Goiombeti, i segelario Al. 
Banest. Le giorie ernos formate dal pre. 
allonti ol. Renato Anneimi. col. Robha 
(60 Io. Canova pieni mmestri De Pi: 











|fl Peretti, Atargoncini, Altea, ignori 


Verga, Miedico: 


su 
Iscrizioni alle Colonie estive 


dell'Opera Orfani di Guerra 

Ti (Comitato. Protfnciale Orteni di 
[Guerra, presso te R, Prefettora, av: 
\verta ch bono npertà ie incrizioni dee 
[gli Orfanl dl'arnbo È won dei'1410 rai 
Ei.0 anno di età, binagnoni di cure ma-| 
Fine è montane per. estate 1030-21 
[Gli intoresati residenti in ‘Torino do-| 
Yranno prestare domanda In. carta 
libera, corredata dai certitieato medico 
a di ‘inacita, mila. Commiaaione Corolt| 





Guetea im via. Porta Palatina ‘8, ‘| 
(quel rentdenti. net Comunt della Prc 
Vinela ni relativi. Commisnari. Strao: 
[Binari per gli Orfani di Guerra presto 
la Sede” comunale. Lo iscrizioni pl chi 


to fopreaioenta 28 am. 
Grave investimento. 
in piazza Vittorio 


Verno tì mezzogiorno all'angoio di 
iftorio Veseto:. tai 











fo 
vento o evolta de ii avtota. 
Alpi dle nemiacident tn ia 

dati ezio ai Capo e commolione es. 
fo odeervazone all'ospedale Sao. di. 

















Lieve incendio in una cantina) 
| aneao ama ite 
do 
n 
Sao 
ra 
Ei ni 
Re rei anni 
a 
let #00: times "i 












2A gr areniai 


o iportanil comunicazioni. 














La morta 





risuscitata 





Unatelefonata mal compresa 


e un funerale mancato 





<.n0p è il cas, i irta, in fia 
razione facie 


(aul conti: di tuna 0j 
Alma. Ad ogni mi 


o, se così volete, 
‘euntodirò 1 vostri 


Faparmi. 


retto, prima di duo settimane >. 
‘Così i accomlatavano due amiche, 
tn 
res: n 
'delle due stava per recarsi all'Ox 
[dale di ‘8; Vito ove subire un 
(operatorio al piede destro, 


Una brava donna 
Buona donna, 
[capitale tutto raccolto in quel libret 


To di risparmio. Era la 
(cha lo toccava. 





vcare la soglia di 


Re sii 
n 


Mi intima dll se amiche di cut 
ivo i risparmi, pregandola voler 
Sporre, in cano di ni morte) alla n 
Doltura tenendosi in premio” di fe 
Heltà quanto avanzasse. 


"Nè questa amica si dimestrò meno 
Più 


‘cho meritevole ‘di ‘tanta ‘iduel 





Volte saîl Ta strada della collina, on-| 


‘de visitare, alle ore fissate a 
[degente, non solo, ma sempre si at. 








frettà a'recare notizie di lel a tutto] 
HI Vicine!o, sì eozuuni conoscenti. © 
i parenti. del- 
l'atmalata residenti tn un paese del:| 


erfino & tcriverne 





la provincia. 


fine, quale ultima precauzione 
aveva pure pregato una. {nformiera 
‘di volerla avvertire, telefonando a 
certe sue conoscenze di qualunque 


(eosa capitasse alla ricoverata. 
Fu così che questi ‘ultimi, ouer 


tenti un negozio in, quel. ds 'Borgo 


[Crimea ricevettero l'altro giorno te 
lefonicamente una 

Niall'oopedale di S. Vito, con In gre 
[ghiera di riferirne alla ‘signora Gio. 
‘Vanna Bianehi. ani erano al corre; 
te — e come — di 

[duto all'amica della Bianchi. Supev: 
[no delle molte manifestazioni di sit: 





Pat iegeiSa sito Ue Lian i idr pa 


fami affettivi 


[fiuesto accolsero l'incarico come un 
friste dovere e, assunta la fisionomia | 
più «di circostanza » possibile sì 


avviarono. 
< Hanno te 
cominciarono — ...coragggio..- >. 
Non fu loro necessario dire al più, 








n quanto li facela « i circostanza » 
ben parlato per loro,. Cosic:| 
Bianchi aveva capito perfetta: 


ave 





‘mente cho la Wi 
Vittima delle Insldio del male. 
‘Solo qualche 





000 più tardi, ces- 


sata lo prima crisi di pianto, si era 
otto diro che i funerali erato stati 
Manat! già per 1l domani, nè quindi 





Vi era tempo da perdere: 
La Bianchi pr 


(comunicazioni. Dare cioè avviso del 


lontani. 


Il convegno era,;per la sepoltura, 


‘all'ospedale di S. Vito verso le 14,30 
DI per conto] 

19, siccome il marito non poteva lu- 
sta, Ja 

iuntamento ‘{n-| 
zi alla‘ porta del' Cimitero. Qui 
potuto egli pure recare un 

ributo, di omaggio a colei 
‘he, ia vita e in morte, ni era dimo» 


"el giorno. seguente, 


sella dl Tavoto por l'era 
Hianehi gli dava a; 





‘avrebbe 
‘memore. tributo, 
‘trita con oro massi buona, 


«De profundis » 


Ella invece si recava con i cono-| BIAN 

i all'Sopednle GIA I apo rit. da BIANCHI 
Ya par superare in porta d'ingresso; 

(iahdo una delledonno. accensava| 





‘sconti all'ospedale. Già Il gruppo i 


lla Bianchi 





‘« Guardate, lassù da quella fine: 
‘stra, quella signora, come asomil: 


Ila alin- vostra amica buonanima. 
«Povera amica mia... >. 








Così, fosse l'alone; del sole spec- 
'chianteai nel vetzi, fosse la distanza; 
| fosse ancora la' commozione, nes: 
[Sumo st avvide'che quella signora; di 
là dai vetri fnceva segni di intesa el 
‘cennava con la mano a che la ai at] 


tendeise, 


Le donne, siccome per funerali 


‘noteva essere ancor. presto, wi dir: 


[Eevano verso 1a cappella e qui. tosto] 
'alternavano de proftindia a requiem. 


Continusvano ea per'nieun tem 





no, fin quando, 





‘Sono, 
[ETO certa che vi esiti questo i 


ora: Giovanna ‘Bianchi: e Te:| 
erro giorni wono, siccome unal 





rima: volta 





‘omuninzione 


fonato da 8, Vito — | viste 





ttava del telefono (tl 
ei conoscenti er tutta una serie di | 


5,f! pesi ul, Copmiagione Comi iesesso dell'amica la parenti vicini € 





ela lena, ele 
‘ra scesa nel cortile e Sino allora le 


[aveva cercate invano potè ritrovarie.] 
‘< Non mi potevate. attendere in| 
| portineria? 

"No, non era un'ombra, ma si. trat-| 
lava. proprio dell'amica: della ‘Bian: 
chi, in carne ed ossa: 
| Oecorrevano: parecchi minuti e! 

(perché Îa Blanchi e le sue compaigne| 
[si rimetteesero dallo stupore © per. 
ché potessero. pale 
gione che le aveva condotte lassù, 

“Si, concludeva ridendo, come al 
conviene a persone. di spisito, _lal 
[orta resuscitata — si, avevo Inca-| 
Ficato l'infermiera di avvertire chel 











Liga IO Son ol o Mill sarei oggi uscita dall'ospedate, For- 


jo uri po' deboluccia; ma su due gam. 
non fra quattro asmi.;>. 
"A ‘buon conto amici. e parenti 1a 
ignarono fn città con (assai 
iù gioia: nel cuore, anche se co-| 
\Btretti ‘a lassian da parte: quel tanto) 
di maldicenza che nel funerali è di 
brammatiea, siceome. l'interessata| 
‘Avrebbe potuto ancora sentire. 
‘Occorse poi ancora un messaggero 
‘ee recase la buona nuova al marito] 
della Bianchi, per non costringerio a] 
far da piantone all'ingresso del cimi- 
Hero per tutto ll pomeriggio, 








î 








« O il vermut.o la vital » 
La 









‘oltre ocennio col suo! colori 


a Ea 
Cr 
died i Roia pe ir 
Signo Sele ila 
CORR 
Parent 
LT sa pete 
cori 
Re 
Fire 
Faro dee 
Pe 
ESTA eo 
Ce coi i 
Sim i pro Al cane das 





[Hola contro le due donne finpose: 
22 0 Ni vermuti o ia vitat 

La padrona, la cameriera; 1 tro o 

tro. clienti ciherano nell'esercizio! 

[22 quali tUEÒ non avevano mal. fori, 

‘una rivoltella = ss la diedero Al 














ambo, le donne stringo & gli or 
5 fpidando, Ternarono pel. piasta 
[Satotto, da feroce fattosi mansute, li 
[nccolse ridendo: 

“E “Non ‘vedete che è) in: semplice! 





ia era tata segcncan? 


Mia 8 sei alti era parsa proprio 
lla — e no sverano ancora | 









a 
n 
'innti Gi” Pretore, , riconosciuto. dalle 
OSE 
RS 
Pene Fiporata Pro. 


La morte di un pubblicista 

Jert nora è deceduto; Il pubblilta 
0° Romi) direttore. ast'Gpen 
\Pogazida nazionale, membro dell 
'ietia Ilologiea d'Italia, Ispettore Mo.| 
Mimenti e Siavi o giù ge Danni novi 
'orzispondinote ge Ze lompa da Alba. 
fi Roda era pute decorato della m 
[tia argento dille. Groce Rosen 


‘Seguendo la Cronaca 




















Oggi, S. GIUSEPPE 
‘APERTO. SOLO FINO|A' MEZZOGIORNO 


Ta vendita di regali d'ogni genero 
Ticantiai, tappeti, articolo casalinghi 
Sri arci cd Inforaacantiime 










sronte ai 





e 
ro 
pan 
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FINE ene porgono n 
al i fatelo De Pillopa. 








ORN 


toratura! mai « gangatora 3, che | 


‘agito e d'avventura, e I fumi del-|K 








Spettacoli cinematografici 
[enter e Conopassi o di ceca e sa suse 
‘a Cladetta Colbert. Grande sconto. 
adtn08601 Lars dedi: Moll, 

"Warner e 
i Remigio 


la arr 
'OEALI entire» rit 

IALPTY ciato dl ‘erge » di gno. 
INAZIONALA cPara nt 100 0 Tann Mario 
MALOOS NiF, imperi ‘ue (a 

















Kana Meagie 
Uil! è Var 


Oget siti 
I divertimenti 
FOLLA ECCEZIONALE al GHERSI 


per e replieo del aupertini Paramount 
CLEOPATRA 


î 

te Re ar IE 

re 
si bellezza di 


la cul arte! possente, unita alla bravi 


1 Warrsa Wilico 6A Henry Wil: 
200, uscita | più ferviai consensi ni 
enpeltvoro inatmtenticabile. 





CINE REX 
terminano. le vieni del film 
“eri coa Norbare Stomalcke 
DOMANI 
GRACE MOORE 
attrice detizione. e samosa 
Mtctiopolitan di New Yorke 
UNA NOTTE D'AMORE 
fto, < Columbia» ‘che! stà conqui- 
tano e folle di Gatto 0 voti, 
CINE CORSO, 
a Gotoreso Le 8, Lo ds 10.0, Doriano 
MOSTRO PANE QUOTIDIANO 
Îa' gigante <= crenzione dl King Vidor, 
Sit privi siamoventono di folle 


NAZIONALE: JEAN HARLOW 
nce PURA AL CENTO PER CENTO » 


del 








Itala e Torinese: AGGADDE UNA NOTTE 


Icom Clawdlette' Colbert Olark. Gable. 








Direttore! responsabilo. 
1 manoserittà, non pubblicati 
non si restituiscono. 
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Stamane {mprovelamente manca 
‘va at'atteto.ininito del suoi cari 
l'hnlma mobilissime del 


Cav. Geometra 


Marehin 
col danzato Avv. 
intimi atrazioti lo piane 









lffno il dolorosissimo annunzio, 


H'avitazione dell'stinto in corso Re: 
Hina Elena, 26 
TA presetto serve di 
no memonaie. Non tor 
‘ori, 19 marzo (ogsxunt 
ine Ptbri Carli _ e 1-88 


Oiusoppo Spadavsechi 
fondo dolore partecipa l'improvsisa 
'morte del 


Geom. Cav. | 





dell'amico frater: 





patto: amatissin 
‘ho Geom. Cesare. 
Torino, 10 marzo 1996:XIII, 
Poripe Pietri Custallazo — Ta. 41502 
—————@—1i 
_—_———__—_ygj 
Dopo ‘breve malattia, munita del 


confort religion; ‘masiava l'antma 
buona di di 


Gneme. Elisabetta ved, Tabozzi 


Ne dirino Î triste anmunzio figli 
colte, rispettivo “famiglie e parenti 
Tatti. L funerali &vrazino luogo Il 20 
[corr., alle ore 10,50, partendo da via| 
Bocetccio, 40, (Aladonna del Pilone). 
Pimp Fumibri Nazionale» » ‘Ter. 53450) 








Gli Iimplegati ‘è Macetr 
Ditta Salva di: Q. Tabozzi 
fiolore di annunciare 1a perdi 
fa Signora 


Gneme Elisabetta ved. Tabozzi 


‘madre del loro Titolare! Como. Gia-| 
Ginto, 

Ptape Funedrl Camerial + Tela, 46000 
————————ì 


‘Lunedì, alle: ore 20,45; dopo una vE| 
ta compietanionte dedicata aì lavoro) 
eci atta famiglia, munito del contorti 
religioni, decodeva 


d'anni 61 

Ne dimno il triste annunzio: Ja 
[moglie Gerrato Bivira, il figlio Pom-] 
[noo, fratelli; sorelle’ e'parenti tutti. 

T° fonerali: avranno ‘luogo, ! pes! 
espressa volontà del defunto, in Por-| 
licomaro_ d'Asti. mercoledì ‘20/ corr. 
'alie‘oro 16: 

Ta presento serve di partecipazio.| 
Me personale e al ringraziano antiet 


ta [patamente: quanti interverranno ni! 


(iista funzione. 
Ponujo Fanebr Camerini — Toi ti decò 





ALFREDO, SIGNORETTI 





n — —.l 


Brunetti Giuseppe: Annibale 
i figli 
E fratello, Je soxelle, i co- 
ener avranno peo dat 


artecipazio: 
mar Bene: 


————————_—— ss 
———trgi 
‘con. pro:] 


Giuseppe Annibale Brunetti 





Dojo Tonga otel, gereriaimenta 
apitera l'aima buona di 


Maria Cagnola Bramante 


La pigagino. straziati il: marito 
doti. Audio, 1 gno Pier. parlo, 1 
[enitori. Carlo ‘a ida Bramante, 
Sitocora. i eognati; To ste gli el, I 
nipoti i cugini ed i parenti tutt 
Cale Mori, 18 marzo A99S-XITI. 
1 funerali avrenno Juogo domani, 
Pinete 10, alle ore 050, partendo da 
Pinzza. Rattazzi, © (0 




















| tmpiegati (ut ‘Arionima 
[Gomm'satonaria senti 

; [Milano - partecipano con sincero do. 
lore "ali lutto del. Sig: Dott. Albano 


[Dagnola, Gerente dell'Umeio Vendite 
di Torio, per la pardita della sua 
dorata Moglie 


MARIA CAGNOLA 


n, BRAMANTE 


tut | oggi deceduta a Casale Monferrato, 


Torino, 18 marzo ÎN0SXITI. 
Pompe unebri Chiserin ‘rule, 40000 
ri iii 
n 

a Soeletà Unione Gomenti Mar: 


(chino & 0. partecipa con vivo dolore 
fa perdita della signora: (000 


Maria Cagnola Bramante 


(moglie del socio dotl. Albano Oagneta. 
Casale Mont. 18 marzo. 19I6-XITI. 
—n 
II 

11-18 corr;, munito deli onforti re: 
gioni, epirava l'anima buona del 


Gav. Prof, Giov. Battista Rossi 
Membro dell’Accademia Filologica d'I- 

Ple te) Ispettore Monumeot 
marzo" Consort eco i 
















Munzio, T funerali ‘avrarmo luogo li 
[20 &orz., alle ore 15,30, partendo da 
Via Accademia Albertina, 96. Lu pre: 
Honio ‘serva di partecipazione e 
[Sraziamiento, ca 
Tone Prinebel Ciocè Nerd « Tela sins 











Oki, atte oro 14,90, munita dol Con- 
forti Religiosi ‘o'della Benedizione 
Papais, rendeva Îa sua bell'anima 
a Dio 


Giorda Caterina ved, Busso 


Ne danno il trieto armunzio: le fl- 
flte, l figli, genero, muore, nipoti 
Jarenti; Wuktb "1 funerali avranno 
luogo mercoledì 20 cors., alle ore 9,19, 
‘partendo da Via Miano, n. 20: 

Torino, 18 marzo 1936-XITI. 
Vosspo Punebri Genta - Telefono 48018 
= 
I 
-Chlstianamento è mancata in nostra 
Carissima Mamma, 


Giovanna Bosco ved. Vecchletti 


Partecipano $ figli: Francesco mo- 
[atto flelta. Vittoria, tiottra marito 
£ figil, Giuseppina, ‘in sorella, fra 
etto, cognate e nipoti 

La sepoltura. mercoledì, alle ore 
16,30, Via Massini, 12. Preci non fori 
SÌ rigraia, siconoscentetimi le per 
done che prenderanno parte a ncsro 
[Poripo Punch eazicnate» vat ssaa 
I 
t—_— esi 

Mùnito del Conforti Religioni, da 
una vita dedleata futta alt famtigio, 
è mancata l'anima retta e buone. di 


GUALA GIOVANNI 


d'anni 88 
Ti 
Rie 
ne 























Potape Funibri Genta - Tuitono 46018 


| 





Lo 8A; Itafpizzo comple fl dolo. 
raso Incarico di partecipare ll decesso 
dal signor (19667 


WERNER TURCK 


[Comiproprietario, della propria Aut 
lata Spett. Meriottigieio di Pi 
Siilano; 18 marzo 1965XI1L 





QUOTATI 20 era Si nani 
pie 





de mgiatto 
pur adobrata Neca lle 





free ir 
Lili aan 
ina 








(ati vorranno renndarià 
1959 


usci, Te Geol 
da outta di ato del caro Pe 
regie: i 






n 
lift Allo presto = 
esse 
ferme coi 
Tae 
O 








Tpograta da giormalo LA STAN 
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innocente letizia, Maria, Celeste spo | 





LoteTATO CIVILE ba regietmnioi i 


dela Stampa della sera UE DRITTA in soconder ei Fasci Giovanili all'Accademia della Faiasisa . |Ricordateche... 
'netî della riva, con ansia gic — a cre . = = 






Innocenza 


— No, 10, fa Ga, dle la gia 
Cirino usa raga peri o 
Resimeno questa giuriandina di to. 
Regi Epi dina die Sh ro) 
Sf iligino dla ila (ea tvimet] 
Sec tatto a muovo Se 0. no ASI 
imio Stato? Non ii 1 forte, tt 
toe prazie che chiedo? Un po'di 
ricondscenza ci vuoleÎ Cere cobe da 
Caterina monile comprende. 

"E ‘Mara Collie mettre farque 
sto monologo ad'alta. voce, accende] 
on grande cora i due. omini ad 

o, bela, vesta citano; n 
sod inni piane n Giorno ne not 
te, gul'ltacino di Sini Antonto, 

‘Per Maria Celeste la chiesa è la 
an casa ed fi suo giardino, Sua mac 
dtt, rimasta vedova l'aveva porta: 
tai casa dello zio prete chela non 
Salva ache dn 0, cado 
sene poi. la. povera doma. vola 
UG quidta fn Ciclo, la bambina 
a testata fra zio Raimondo cia 
Chterita. È quali, ira le cure del pur: 
soclini e Quelle dell ro pica 

pietà avevano | poco. tempo d 
adire alla nipote. Ma i 
siae 
topo di 
















Ia l rude saio (ehe sempre la Ficbs|] 
Pre, e balta, rosta e fresca nella satl| 


tovente di ipatinoi nude le gambe è 
Ta Gola e le Bracci. E 

20, a buona guardia, Mich 
langelo) e ge, qualcuno savvicini 
Fiatida ‘un fitchio, ch:o corro nom 
SI l'ora, può 

[a chi mai a quell'ora; può appo-| 

ire io quella piaga deserta? Maria 
Celeste eleva deli di giuliva paura 
uno avverte pimo conan 
equa, poi. procede gua 
Si 

ea seni 
ti 


Mho steli d'un qualche. ie 
ti 
ente, immerge la lenza il 
Tntanto il solé ha già asceso 

ta di monti, e mette sosta un 
istante sugli Alti, vertici, contesnila; 
A 
pel biondi ill ata, cane blanco 
F'arnmalia om giochi d'ombra e dit: 
fs cnellacqi: 

a stava, un mattino; iimergà in 
allegra schermaglia: col.sole, qndo 
dal canneto, dave Michelangelo mon- 
tava Ja guardia; risionò un dispera- 
to fischio di richiamo. Maria Celeste 
si rivolse, tremante di pira; e man- 
dò a sua volta un grido. Micheange.| 
lo stava discutendo con grandi peri 

erat, con un gagliardo signore 
See 
in mano un” qualcosa d'imprecito 


Mari! Matrimoni 
Hi 


'oRINo ‘26087 
(MILANO (17-18) 88 SB | _5 
[GENOVA sì 5 ds 


IL SOLE sorge domani alle 8,94" trae 
‘monta alle 1840. La LUNA sor 
‘allo 19175 tramonta ail 6115. Luna: 

Fifa alle re 6,1: Temperatura del 

[9 100 anni fa: riinima 50%"; mas 

Alma +10 


n. 
[coNFERENZE. — Alia Pro coltita 
‘Femminile, questa fera. conversazio= 
Re Mi francese del contò €, De Das 
dova, s—— "Ama, Arma Cavalleria: 
‘e Dal I9IA al 1904» (oentore! Tito 
Finzi), Domani, ore 17, alla ft 
Univernità: €11 Fasclamo Rel mon: 


“Lore 21; salone de e LaStampa: 
La cllepiela di 8. 
fafinel ‘or 














‘Giovedì, ore 21,15 al Teatro) Chip 
rain: e L'Italia nell'Africa Orienta: 

Je» (Mario Basa). 
Salone, de € La Stamps, anbato, 
11 Gilbcomo Price 5 (Gite 








ONOMASTICI DI DOMANI. — Sta 
Claudia, 8: Alemandra. Beato Marta 
© Madditena di Savigliano; 


FUNZIONI DI DOMANI. — 5: 
‘feet di e anedetto, API 


FIERE. DI DOMANI, — Bagnoto pie 
cate, Borgo 6, Dilmizo; Carugo, 
'Bampeyre, 8: Da 














uno schiavo tI forse un albumi, forse una; cartella || 


lo, che viveva alla parrocchia da in-|_, CIÒ che Michelangelo compiva cra| |‘ Iorî i 93'bomandanti in seconda! dei Fasci Giovanili di Combattimento, conveniiti a Roma da tutto ie provinolo dItalla pe iL apporto 
numerevoli anni tanto da esserne di-|oltremodo, grottesco: afferrato ‘all | ‘a Ralazzo Littorio, sisono recati! al'Ageadamia; Fascista dì dfiimazione fisica alla) Farnesina; ricovuti, da 8,/E: l'on, Renato Rioci, ci 

Yeniito. in” qualcosa d'intimamente| braccio del gagliardo signore; cerca it durante una minuziosa wiaita.al’gigantaschi:Invori compluti @ in obrao, destinati a rendera l'Accademia uno dei centri più 
connesso come uno di quegli. scuri|va di trascinario tra fl folto del can- osi, più completi o pi attrezzati dol mondo por l'addestramento fisloo della gioventi. (Foto LUCE) 











sì 
mo: 48 da 86, 14 da 60,47 da 59, 53 





0 i ‘da 84:22 /da 69, 39 da 54,32 da 51, 78 
banchi lucidati dall'uso, come ui opiccio Bar ‘AR 48, 7 da 4à, 62 da 30, - Ruota di 
di quelle fampadi ché non c'era dubbio: lo fon: 30 ge 61,0 ga 60 





po, come tino di quei quadretti vot o stava lì ‘per l'appunto:ad| 


Ni, che tappezzavano le pareti della | osservare lei, Maria; Celeste. Ma gli Ottocento sentimentale 


chiesa, simili ad'‘una strana decora-| sforzi del povero gobbetto non \ap| 


Zone Da bimba, Maria Celeste ave 
3a credo che il pobbatio Micte 
angelo, per fa sua Iccola. situ 
fosse un bimbo anche ii, e tale Ta 
veva considerato, ma crescendo coi 
fi anni, aveva compreso che Miche-| 
anglo ‘nom era un bembino, sche. 
né Un qualcosa di simile a gi 
niefotol dele fibe,prodighi di buo-| 
ni consigli, l'aveva quasi venerato 






Sempre insieme loro due, sempre! 


allegri, sempre d'accordo,” quantu 
que l'uva accanto all'altro, dormas: 
sero una coppia grottesca. Così fio 
reno, coco siandiaa aria Celeste, 
negli ‘agrazinti grembialoni di 
foto Stone duro psi bero, 
allognolo, rattranpito Michelange:| 
È, malgrado il peso storico de suo 
bei nome, Ma al vederti, nessuno pi 
în pacsc, rideva, per l'abitudine, ap.| 
punto, di vederli sempre, cd anche] 
Perché la loro alleanza sveva quale 
E65a di commovente. 


I fastosi addobbi della chiesa, neîl. 


iorni solenni, il presepio del Natale; 
fitti mistici godimenti offerti agli 
occhi dei fedeli, erano appunto il f-| 
giltato di questa strana alleanza; Le 
Bianche mani resse di Maria 

este preparavano le pompose ro. 
sele di corto, cucivano Ie (range 
dorate dei serici festoni rossi, bianchi 
ed azzurrinì lavoravano i pizzi per e 
tovaglie dell'altare, e Michelangelo sì 
inerpicava agile e solerte, simile ad 
un enorine, mostruoso insito, su per. 
Te scate traballante stendeva drap-| 
pi itpendcia glande. accendeva 


ypade, incoronava Santi... e Maria|; 


Celeste, col capo biondo arroesciato| 
all'indietro, nell'atto di seguire quel] 
lavoro quasi, acrobatico, dirigeya cdl 
approvava, con una gioia coi viva] 

x a volte, dimentica del luogo in 


cui Si trovava, batteva le mani per|* 


uno slancio di gioia irrefrenabile, e| 
rideva, rideva forte, un riso che era 
tina canzone, mentre la gola bian 
Je sboeciaya dal rigido colletto scuro, 
‘come un fiore sboccia dalla dura pri-| 
gionia dci sep 





Micbietangiclo, ‘che. vangiva nei 
Torto, se la vide arrivare tua me 
fa, col mento sul petto, stragcicando 

masso, e disse tra di 
El ffcro che sia Caterina le ha 
detto di no 

Infatti zia Caterina. aveva. dato 
quasi un rabbulfo a Maria Celeste: 

"22 Credi che i Santi siano am 
aisi come 12 Che abbiano bisogna 

i mettersi ia ghingheri? Lavata ei 
tirata, la tovaglia. dellatarino di 
Sane Antonio aridrà benone, € spo: 








Verate (che siano, andranno benone|K 


Anche 1 rosse di cata. 

ra, seduta nell'orto; fra la pom: 

a del pomidori e delle: melanzane, 
aria Celeste. piange la sua delue 











frodavano & aule non riuscivo] 
Sica destare le risa dellavvessaio 
fimabie al suo posto come tm ma: 
Sfno, Aveampiad di vergogna e di 
Segno, Maria. Celeste mosse allora 
ala difesa dell'amico, ma giunta che 
Tu alla iva, restò 8 bocca nperta 
senò i alto “che Tacco 

“Fuon di, raguzzà, vediamo un po 
Rovato fa raise gio 









Ti patto fu concluso in gran segre- 
to: Maria Celeste e Michelangelo 
tornarono quel ‘giorno; a-casa. medi 
tabond, e a quel momento ro 
torsi on ebbero più altra oggeti 

— chela 0 bene sar 

" do credo che sia bene, Maria 
Colite. Tdi della festa SantAnto: 
nio avrà Ia sua ella tovaglia noova, 

— È che diremo a zia Caterina?| 

_ Diem. che i soldi li ‘ho tro: 
vati io, scavaido nell'orto 


Li guadagnavano invece, entram- 
bi, og mattino, con un mezzo infi- 
sitamente semplice, Lei, tendendo la 
lenza in mezzo al fiume, lui, guatan- 
do di tra le fronde, E non importava 
se i pesci non venivano. Chi dava lo-| 
to, ogni mattino; una bella moneta 
d'argento, era il signore dalla barba 
Igrigia. Ad Un patto solo: ritrarre su 
“d'una grande tela le loro due figure, 
osi quel'atteggiamento fn cui e 
vela colte la prima volta; su quella 
Plaga deserta. 

Ja sera, com le teste vicine, Ma- 
Celeste e Michelangelo facevano 
fintinnare di comune arc 
vadanaio, e rideva Pi 
Ko, piano, che zia Caterina non Sen. 
tisse 
E non seppero mal che tre mesi 
iù tardi, nel sontuoso salone d'una 
'erande città, migliaia e migliaia d'oc- 
chi si posavano, ammirati e ridenti; 
falie Kro figure: la ninia ed ll 

Not Jo seppero mai 

Sant'Antonio, che. aveva. avuto, 
‘ne di della sua festa, la tovaglia nuo: 
va all'altare ed una smagliante coro: 
na gi rosee, proteggeva, piciso] 


Camillo Berra 


La chiesa dell'eroe. di Lepanto 
rinperta' dopo 33 anni 
Venezia mariti mr! 
3 Doge Beastie vane, se di 


è Pasto, ‘on sono. metti 
‘ale, di anta | 


o. negre! Tegnta alle 
ifudizioni secoli. ebbe giorni di 
indezza © slbiti abbandoni. ma non 










Romanticherie d’ altri tempi 





(Alcune lettere d'amore di De Musset, Giorgio Sand e Victor Hugo) 





‘Edouard Champion, rà 
Bllofilo francese, che possi 
(delle biblioteche 


Vivere (e .10 vivo, Mi sono fe 
[mato a Padova; sono le otto di sera 
‘fono, molto stanco; Scrivitai a Mi- 
Îano, /rafello carissimo, amat 


private più ricohe 
[del mondo, racchtutte tn questa. bi-! 
Blioteca, {ra libri: preziosi, 

colta di scritti: prezionisat 
[quali meritano'particolare attenzione! 


‘amore di alcune celebri ||, Bs coniace subito da questo Vighat. 


Ronostante 1 rottura 
"De Muasct non serba ran! 


“Accingiamoci, scarl 3 legis) 


uni Lavoro auczifovo | 
della curiosità po- 


‘Da prime lettere ohe cadano sotto 
Mini e ee» (ion meet amo di De ue e di 
corgio Band; eso fanno! parte 

crrtepondenza 
‘sata; riveduta o approvata dallo as: 
[ta Goorgo, and, 6; pubblicate 
Erendina d'anni fa, ora sono quasi ie 
Hrovabili in commercio. 

De Muaset è George Sant si sono 
Igiù separati o Venezia; il poeta re 
Horna ‘a Parigi) la romanziera è r 
masta nella cità. desta Tagina, fn. 
(contata da un nuovo amore, quello 
dll dottor Popolo Da Padoa 

ro “verso la copitale' fron: 
ese, DE Muaset invia. @° Georgo ui 
Tum Hat detto di 


[il scrive. a Milano: 
Addio, addio,‘inlò angelo, Cha Dio 
protegga, ti’ conduca e 4 riporti 
‘un giorno; 50.VI sono ancora. Tr 
EER caai, ti rivedrò certamente 
lio le Vacanze, Con quale fellcità, 
‘Allora Come cl ameremo; non è vero, 
iccolo fratello, ‘mio: piccino 
hit curerà e chi curerò 
AVE di me bisogno e di chi 
IBOtrÒ fo aver: cura Com 
Fnonticare {i ‘bene e il male che mi 
facevi? Posa tu dimenticare le sof: 
ferenzo che ti ho. cagionate, e non 
ricordare che nolo 1 bel 
timo, soprattutto, che mi Jascterà ur 
[peso al cuore. Acido, uccellino; Ama 
‘sempra la tua. povera: George. 


ranno perdohardi 


und dite 


E la giovano oggiunge alla let 
tera questa frase rendente 
Not ico niente dl Fagello, 
menti tu plangereati -orsa: tanto 
anto io ho pianto atorché gli ri 
eri tutto quel cho tt mi avevi ia: 
ciato detto per ul che o fece mon: 


Kot-|tare in collera. 


Veramente romamica questa don- 
(na che ph) 0/0 /cilde lacrime il suo! 
[peniuto amore? 

‘Tuttavia la corrispondenza: fra. i 
\aua: letterati. continua infiammata. 
|De'Musset. sorivo da Ginevra, 4 5 
'aprito 1834: 

To t'amo ancora d'amore, George. 


"| ra quattro gioral vi saranzio 1ecee| 


‘Autocaricaura di 
Alfredo ‘Do. Mussot 


to leghe fra mol; perch nbn dovrei 
Parinto francamente? A questa di-| 
tanza; non vi sono più né violenze 
né attacchi di nervi; fo t'amo: 80 che 
Rat alto Caiano tane 

JD. Le lagrime egitno abbondan: | 
femente ‘ulie mie mhani, ‘mentro ti 
rio, ma po fe più dol e più 
(are lagrime che lo abbia {inora ver. 
Hate Seno trangllo; non è in ian: 
(clullo spossato di fatica che i parla 
coni. Nan & ho voluto serivere prima 
fl essre alcuro dl me; sono passate 
tanto cose in queeta. povera, teatn! 
Da: quale sogno strano mi aveglio! 














[non facciamo; che. parlare dl ' te. E' 
tanto sensibile e tanto. buono, 
Ist’uomio; egli. comprendi 
Ta min tristezza e la ri 
[Bamente! Si farebbo tag 
r me! MI contorna 
mzloni di cul non mi sono mai fatto | 
lin'idea. Non. ho mai il tempo di 
(esprimere un desiderio; egli” indo- 
Yina tutte le cose materiali. che pos 
Mono servire è Fendermi migliore Ta 


E il buon Pagollo sorica egli stesso 


‘Non ci sinmo scritto ancora; nà! 
è l'altro, forse perchè nè l'uno 
tro voleva essere ll primo; Que- 


letto che ci. le. 
(gherà sempre col suoi nodi, 
‘nol, incomprensibili per gli altr. 
0, felice di sapervi sano 
‘e/forto di spirito. VI: lo sempre 'at= 
(gurato buona salute, dato 
io; di sapervi: opporre 
‘i disordini che sono 


‘sto:tuttavia non. ij 





















'OITE DEL 24, — Batme-colietto del 
‘Toro. (Uget): 


PTAICE tto inaugurazione moe 
10fa bitrioo P. Litta Motigoame 


MUSE QIOSLEt Anci) pei di 
St Modera (0-12: EA 














Seminnri 
10,90: questa sera: 41-29. 


[CINQUANT'ANNI 
elle voci di 


E 
Feet ein cane 
Cr 














I nipoti di. Dostojevskij 


Mosca, martedì nera. 
Ail'atitto Politeonico di Leningrado 

al ‘pò Incontrare | factimente Jo stu- 

lento Andrea Dowiasevaki, un gior 





È energico e dalle ni 
Una vivacità non comune nel nordici. 
'Cià che maggioribente colpisce nel giò: 
Vane, nono pil cechi, profondi, inison- 
dibii, nerutatori. Sono gli occhi del 
(Dontogevnidi. 

Lo atudento del Politecnico al Lenta 
[grado ‘è il nipote dolla scrittore e i Do. 
Ntofevakdi di tutta Je epoche hanno 1 
‘Medesimi occni: Un Dostogevakij si ri- 
Sonascerebbe; nella folla, dugli occhi. 

‘Secondo: 38, Gira che ha pubblicato 
‘recentemente un ibiro a Mosca intito- 
lato < La Posterità, l'origine della fe- 
miglia Dostolevakit rimonta ni 1506. 
ana è ina famiglia sfortunata. Nan ni 
a quale degli antenati ha laaciato alle 











E Eenngea e Le a A ‘Stamane percorrevo lo atrado di|guito. da Alfredo. Do Mussot |'estrasioni puccasive una eredità pé: 








"eee Greer pre Gute, nno 
si fica siti. Nogfe  fgio spo dineoale dele rn SE a 
può {rovare in qualche modo quel ste Jatta, chie eravigiona, fa edi po mor 


Ta edizione di ‘unllbro Inglese: ecco |l: compagni della vostra. troppa: vI-| va Custiro Agli. Du 
[to che attirava la mia Mienzione.[vace attira. Quando sete attorniato] va SUatro MEL DUE e pen vii nno 
[Mi sono guardato in una di queste|da una dozzina di bottiglie di spU-|11 giorni nostri. Sua figlia, Ljubov Fe- 
vetrine: Ko rigonoscluto il fanciulio[mante, ricordatevi. di. quel, tino: di] mMorai noe vagare melaticeta e 
Tila tolta, Che avevi tu fatto, mia |nequa di gomma grabca cho vi RO oo Vella, Su Agi Fador, uno spare 
Jovera imita Era Îl l'uomo che tu fatto vuotara_all'Hòtei Danieli; e le 

[Folevi amare! ‘Mu nvevi dieci anni di [sono certo cho avrete il coraggio di} "at Meno, 
sofferenza nel cuore tu svesi, diopo|fuggire quel cattivi compagni. 





| tanto di denaro. che Usi per com: (r-ono tenitr nam Ha Mito dll 
rare la tovaglieta dell'altare sen-|tratfocmazioni neccestia fari 
Le icorrere 4 fa Coltrina? La ni fedeli ra olo int li forno 
Michelangelo. dice di no, mesta: 
siente, col capo, Ha già esaminato ez 
| tutte le cassette dell'lemosina.. S0-| ettaro di Alurano volle che le inte: 
no vuole, come sempre. Domenica, a| Masone di 8, Marla degli Angel chi 
; ; alma nio valere. nol peimbvera 













valli Aaa ricco. 
Fedor Dostofevsidj [mort mel 1881, 











è Sa fera Cuggire quel eattivi comDaEnl. povero, nel modesto appartamento 
Retna amsamne Dime a sio a A ee nio 7 ina DIV De ecc epr 
For pri pini dee Pe o e ome Vee ie 





lata. Michelangelo allora fa una pro-|chs l'altar maggiore, date le suo condi 
Velia nina TE A O i oe ae ne 
— Si potrebbe, forse, levandosi| I'restauri ordinati dal Podestà dott.| 
all'alba ‘ogni. mattina, piano, piario,[Mrio Alverk ed eseguiti dall'ing. Mr 
che zia Caterina. non sappia. mulla;|tAt de UNelo Test 
ti anno d usare dei soldi ricavati| 
ARR a 
Me ep 0 PSE ico ee sei ; 
QUORE e RIO Mit ii E 
da sa fanci Manat SARO |a Luciano Barbon, a Ferdinando Toso. 
ci 





tari! Po, marmi, ola ka po ope 
(povera: George! Questo;mi ha fatto Varo vero amito dello grittore cite dalla mogtt: 


[Eromere. ‘Ti ho.redo fafelice! E qua! " v 
Giagrazia più torstollo non'sono un-| Sarà George Sand c riconoscere, |sorse materiali. 


OL Alato"iu] juto di precurartii».|un giorno, ghe ella e el Muoset non | \Xiabey Dostolemalia 
"ODE gli Nota ON emosione [i în mal amati Colgermente, "ita corta ci 
laf'auo successore e non può lare a| Perchè il sentimento ciie cl'uninoe| Vote E MAI FOSISSÌ Per 
Freno di grido sl è fortinto di Tante” cose che' non |sstceso: NA 1919 cere 

hi tia piccola, tu sei bella, tu|el possono paragonare ad altie: Tit" to di Dostaiev mon i acc 
ci giovnat, tn pareggi sotto il'più| mondo non sorprenderà mal nlen 
Bat Eo-del aoado,al'inccio ai un|Tauto meglio; noi ci ameremo © ce 
luorno {l cui cuore è degno di te, Bra-|® stropicciao di Tui. 
Ivo giovanotto! Digli quauto io l'ami| ‘Anche Victor Hugo, il gigante 
0h Non posso tttenere le ila la | della Leggenda del ac cbbo {ug Manta og (rta! e ya 


























vescia la (esta all'indietro © prorom-|Una via di Parigi sì intitolerà [grime pensando a ul. [ara n poi penaleri DIA | sione. 

pe in una delle sue canore risate. È| || m Vittorio Veneto, Concludendo, Tutti piangono nel GET iure ratio GEA DONA ma ocod’aia terna generazione de- 

Feco di que] riso si spande ampia «| Parigi) martedì bist tentare), uomo, a Prima Sat nuo trio i di n gemplico fo-|1o aitore, Pos ruezi. Li maggiore 
ap Pag Lod), Fonalto. atuicipao di Pz; ste ito Pomere ca cetbg Far AGIO AL gori, coi onu AI go ALe e AR ta ate 





Er a seni 
‘complicato! Un esempio evidento ne|, Originale, | prima di. futto, V'ctor) sagre, di « una» malattia: minterionai. 
Rea e e nio cri perse irene | 
n È SoNPAa; È) rà cha fl suo emempio non sia afato | tte, 

li Fagullo vieno?n'cena dn'me, e mi| PET) ME fi suo erempio non lbconico. DI el cetra (Gerd, che 
Ritratto di Victor Hugo;:a sua penna d’aca- con questa . diel» ||. |1uscia alle bi ‘ge-| mal sagialto neppure del-più TOMON-| in giovane robusto che vuol! vivere, 
Het pena ge or retata itato Ti i: [LS at i oro e 
La foglia morta sulla qualo egli. sorisso a Giulietta  Drowet: .» |quarido Lo un p>' inalema! ® ee [preso ’ 





* Gi vanno da tre mattine, appena consigliere Maseard a omo suo e 
sul monte appare una leggera chiari: [ao è fatto MOVES lo conto 
tà di sole. Prendono sentierol sper-|compatati cune prosota fandanta ta 
dui ita È campi li correndo comeldg 2a je yi dl Pigi doma di 
ua cerbitta, lui seguendola angan-| Vivaro, veoca, per con 

HET Fiumicello € im setca, © SÈ PEC ar ciato aa ale 
tratto al centro del suo leto, Perloa 






































Martedì ‘19 Marzo: 1935 
‘Anno XIH-— 


LAS 














DELLA SER 








Anno: 69 Num: 67 
-- TORINO 








GERMANIA ARMATA 


'Aî destra: L'aspetto 
d'una grande. sala di 
riunioni, di Monaco di 
Baviera; durante la' co- 
municazione alla. folla 
‘del ‘proclama. governa: 
tivo annunciante-la. 
costtiuzione delle o; 
armate. 


Sotto: Un. suggesti- 
vo aspetto della grande 
piazza prospiciente il 
palazzo imperiale di Ber- 
lino, durante la parata 
militare tenutasi dome- 
nica, in occasione’ della 
commemorazione dei Ca- 

























La trovata di un comunista 








Operai premlati. a una. festa 
con. carta. stracela 


Riga, martedì sera, 
(2) + Una trovata ammat inteligen- 
ts di certo di alcuno etfetto è itata 
quella del comunista Stern, direttore] 
della £eVbrlca « Lenin > di Leningrado, 
Vaio la pena di riferiria. Per scrupolo 
al obbiettività @ precisione ci Itoitere. 
mo a tradurre quanto, pubblica Ia Le-| 
ningredikajo Pravta. 
Per celebrare; 11 soconito annive 
rio della fondazione del circolo « Ve 
daraii Metalint> che narebbe, per cori 
1) circolo dopolavoristico della fat: 
ica utetna, lì direttore Stern organiz 
sava una orata di ‘divertimento alla 
quale partecipavano le maestranzo dei 
due, pessi. A mezzo della serata, lol 





‘piemiare, in modo tangibile, i 
migliori operai, E poichè ai è tn temp] 


A 





Amore, odio 
Grande romanzo di 


Ren vero; ella agiva con prudenza, 
perchiò nu certe (cose Maurizio era; tn: 
Eransigente; ma non era perciò ment 
persunsa che la sua relazione sarebbe 
Ralta'con un matrimonio in perfetta re] 
ola. Ere certo che, pel momento, ll 
Suo compagno non era ta una slfuazio= 
‘ne molto brillante, tanto che bisogna: 
va contare il danaro prima di spea:] 
dério. Ma vera la zia Emilia, cho uni 
‘gioco 0, l'altro sarebbe, pur morta, | 
Ia un eredità poteva essere di ua buon] 
stezzo sailone, se non più, perchò la 
Secchia aveva investito quasi tutto tl 
uo 4a' case economiche che avevano) 
Acquistato valore. 

‘Afuurizio lo scriveva lungho lettere, 
@ quasi ogni mese, carico di doni al 





rendice de La Stampa della Sera 


I prezzo del riscatto 





li CIPRIANO CESARI 





di forte cri così 1 premio consisteva 
ini somma di danaro che andavano da 
[in minimo di 20 rubil (200 Ie) ‘n un 
ihaanimo di 250 rubli (2500 lire), St ta: 
(cesse, dunque attenzione parehà avreb 
bo evito inizio l'appello del premiati 
— io! coniglio, però — roggiunge- 
Ivato scaltra direttore — 1 bravi come 
Paga precalati n non apriro, stasera, 1e 
[buste che contengano l danaro, Le ten 
Razioni, Intati, fono molta #4 ess cor-| 
ferebbero il rinohio di eprrnicciare, Li 
[poche re, tl premio dt ue mani di 1a 
lvoro. A spendere il danaro c'è sempre] 
tempo, mevvero?. Prego, pei, 1 compa-| 
[gni che non sono premiati ‘a non. sti: 
Imotaro 1 premiati perchè diapidino tn) 
Vodka o in sigarette le mamme che ri 
lceveranno: questa mia preghiera, anzi, 


[gne. 1, aden 
zione 

— Compagno 

= Compagno Grenane 250 rubil! 

— Compagno Vesalliet 100 rubi! 

Ogni chiamato saliva sul: palcosce* 
nico dra gl appiauai del presenti, i 
ava la busta-premlo dallo ment del de 
Feltore e, in_ omaggio. ‘nll'esortazione 
Fatta, ni ‘affrettava a riporia [ogm tutta 
(cura nella tica Intersa della casuoca- 


(51) 


e redenzione 


redavia da lel, ed allora non mancava] 
al di fovelre, contro, il disonoro. che 
Ffun sorella aveva fatto ricadere sulla 
(farigito. 

Trisomma, la foro! vita contiiuava 
‘senza giola' o senza splendore, ate | 
lla vita dì tante coppie irregolari che | 
talvolta'abbugiiano, all'appurenzi. 

‘Erino beci vestiti, frequentavano lo-| 
[ali di Iuao, abitavano in un quagnifico 
palazzo nel miglior quartiere di frame 
[ia tn Londo non era éhe polvera negli 
Picchi, ed emi al rodevano e 'trancorre-. 
'Yano la io vita ud rritarsi ogni gior 
Pho più, a fantasticare! su comblriazioni | 
[una più irrealizzabile dell'altra. 

Da ‘un'agenzia eintormazioni all 
quale si era rivoito, Maurizio aveva a- 


Senonchè, all'indomani — continua 
i giornate — 4 molti: premiati gitnge-| 
vario alia fabbrica non gia. giolosi in 
volto, come v'era da ‘’aspottara!, ma | 
[son una grinta feroce | mormoranio| 
[parole di guimacola che stupivano viva: 
[menta gli‘AItr operat. Tra 1 crescente | 
Istupore di costoro, anzi, 1. premiati 
[delia sera avanti falivano ‘negli utriei 
‘i direzione dondo, ben: presto, sì ova-| 
Mano aite grida. 

Cosera runsetao? Bra siiccnaso ‘che | 
claacuno del premiati ritiratosi cho fu 
Ml pochi metri quadrati di spazio del- 
Ha propria parte di abitazione, aveva 
aperto con giolosa, trepidanza la bi 
[sta £amona © Vi aveva: trovatormon gli 
biglietti a! bona, ma. della. semplice 
carta viarca, Immaginarsi, quindi. 1 

loro furente tato d'animo per 1a bet-| 
fa dl cun orano stati vittima MA alle 
'turanti ‘lose. rimostranze, 11 direttore 
[Stern rispendova, tranquillamente, sor- 
ridete anzi 

— Le buste sono vuote? -Naturalls- 
simot Pensavato vol, force, che'nol-vi 
'desntio veramente del danaro? Ma se 
lnoh c'è un kopek in tutte e casse! 
itato ratto cost: per ion fare una brut. 
ta Sura innanzi agli nitri compagni 
o per darvi; comunque,'una grande sod: 
asetazione. 

Iputo che ava (sorella stava per mart: 
[tara ‘0 10 notizia l'aveva riempito di 
giola 

— Goal. è probabile (ché cl'Iasol ia 
lpaca.. Avavo_ sempre paura che ci tar} 
tentano un processo, 

"A meno. che e pe incarichi 
imaritai = ribattà Colla; — Chi 
[E forae dl dottoritio? 

Sa 

— ia dansro? 

T Lo ereto.. Suo padre è uno da 
medici più nòl 1a tamigiia Guarnieri 
è ricca, Viva senza fasto, ma deve ave-| 
ro del‘iucni ‘capitali; è; bene implegat 

Cella Martel rimase ponaferona. Da 
'momatito che vera del danaro; era' for: 
fe possibi! cho ella non. pesiaaase al 
[modo di ‘sppropriarieno, ‘almeno tn 
parte 

— ' ntato acoperto che Edgardo Da 
Riaio non era che Giuneppe' Goria? 

— No, nom è stata trovata:1n minimi 
trnicia del marito: 

— Mi-domando che cosa posse es. 
nergii accntto::; Comunque; mo ora rt | 
rosa, e) narebbo da ridare: Quandio| 
‘al'eponano? 

— 11 28 di giagno. 

TI hanno favitato?. 

— Nos. ma 1o)preferieco. 

Ti che non ci impedirà di andar'a| 
[dara un'occhiata alla testa... 780 una] 





Gesta: di cogungitera» 





da un impresario teatrale 


New York, martedì inatt. 


lava, certo; Barker, quando| ncére: dal 
| train per. rincasare, 1a notte: scorsa; fu 


| ndo o ar rivolte al pato gl 
| cdlonrono i mite ma ina autornsi 
Hi Al propio tania. Dovtle aper le 
Berta i matvivento, accompagmerine) 
[luci ario 10° 1a camtrte an 
Ha que nio 1000 doll 


‘i, risalifoio. sull'automiobile 6 atri 
Varanrono n pesza' vetocità a città. Du-| 
rante il tragitto incontrarono: einqu|- 
automobili della polizie; ma l'impresa-| 
'Ho, ela ‘eta tenuto folto. Ja: minnocia| 
[dello rivoli; bn: e {l coraggio di 
invocare Bogcorso, gli fu. deposto, al 


donzia che può vazitersi di casro fortu-| 
'nata.. Malgrado 11 marmocehio, mat 
stadio in sua posizione irregolare, mat.| 
[grado 1a sua povertà. e tutto il resto sl 
îrova un ‘marito quasi dall'ogi nì do-| 
‘zioni 

La dona al sentiva ripresa, dal- 
lviaia, che era torso i sesttmenta| 
[iù forte, tanto tn fe quanto ‘tn sta | 
Fio. 6 uno nb Pali nppartenera: 
Ro più alta societa: regolaze 
[otel eta e sont cl at data 
Parte, nel mondo. degli trrogolari, di 
cloro che vivano un'eilatanza aziona 
lenza avere mezzi adioiuti, esi n tro: 
Yavano ml gradino più buaso; manca» 
[vano di Erandezza, dote che invece non 
faceva difetto. a Giuseppe Goria, I) 
scomparso marito di Anna D'Aura: 

"irano © troppo in alto, 0 troppe: in| 
‘basso: vivaio, in un moto brite, 
dovevazio fare aforsi disperati por mas | 
tenero la oro posizione, e non godeva: | 
n 1 gia quiate e semplici degiiimili 
[DI questa ente ve xi a migliaia do- 

ue che dl trova sempre negli sta: 

i idbgbi, nel bar, allo corn mel cat; 
(sempre osioa, nempre. siegaati, ‘ma 
[sempre con ii: occhi intorsiasti data 
[preocctipazion e dat gescerio Incontes | 
tato dì na diversa eslitenza. 

"— No Avrei mai ceduto chi scor 
pariata col. 





| terrible. quarto; d'ora vissuto | 


L'impresario di un teatro di Boo 
cltcondato da tre malviventi che, pre |f 


fl gli ubbid: a vidi astra ricondir.| 


Imposnematisi dol’ denaro, 1 ladri, |a: 
[nempre (trattebrsdo. gra loro l'impresa 


fine fa una soma deserta di un suburbio | 


sa 
sa RE pal 


[Ste cava 


occhi he diretto l'inatallazione del 


to ha prov 
fe 


fa 
Meri rana Catam nin 
SENIO, sula e Vittorio Campa: 


Hi 
a gle oc 1 prg ge 

Furne 
pesi 


RS 
ci 
Da TRAI 
sa 


azioni d'oro aet iero, Walt 
Di bigtio ti et 


Soto anche, 
mento cedibhi; sora per sera, 


FO di chi li sequist. 
ALFIERI 
Stasera tre. divertenti atti unici 


dei fratelli De Filippo 
or, pr A connota stimaale, se 
Fecno urina di pabico. piau. 
[dente albanki aì quale la' Compagnia dl 
Fl De ipo cha 
Het remminzine a fo 
Salo spettatori —| 
Fapprenentava quoronto, ma mam de 
Pair di Baploe e Tila be Fibpeo, 
1 ramoselio d'oivo di stuargo be 
fntppa ato atvrtantitmi lavori che 
Ho lla pela fera fufono acoli dal 
di 


più vivi 
Banora intanto De Filippo daranno 
lun altro estlarantiaaio spettacolo for- 
mato, di tre atti. unici ‘seriti da loro 
di trombone, den: 
Imentre annunciano per venerdì protat: 
mo ‘un'altra. novità di quenta lore int 
Fosaante 4 fortunata si 
fa mia/ di Paola Hiccort 


SAR Medio, tar 
‘iran rio 











‘Teatro deri 
Praia ia i uit ia 
Porto, Ran igor 
mat 


" pi l'opera 
Re Riano tto 
"oa iva alone varia 
'agorio del come sr 


'ongeaatice al Reagiaie Piugdati 
“Poiacce itaitgito ni Gero 
o detta “Salate "Sole Daconre 


7 e 


i 
a peo "mt: nente 


Sea 


Wire di Giuseppa. Gorle che Caltta 
aterteì peziava. di colui! che aveva »-| 
[vato tenta infivenza sulla nua. vita 

prima: di' conoscerlo, ella non 
era che ina ladruncola senza neu pro- 
atigio; mmie iu! aveva Eraaportata 
ln Una edstanza magnifica, che le avo-| 
[va tatto credere i essere sua ‘aguale. 
IFol egli l'aveva abbandonata; ad ele 
ricaduta nella sua niediocrità; mon vi sì 


[di un «jazz > © l'orchestra suonava, del 


utt 
‘Ad vin certo momento estrò un/uo- 
[mo tn abito da, viaggio, un uomolda| 
\linenzenti duri e con una clenteloe @u-| 
fa ‘guancia destra. 
‘2 Whlakyi — ordinò ‘com. voce uni 
[poco rase, 


(e 





DA 


letor-trott> che ‘si ramsomigiiarazo| 


Il maestro FI 


NEL MONDO DEL TEATRO E DELLA: MUSICA 
Stasera al Regio L’oro del Reno 








RITZ. BUSCH 








Giochi e passatempi 


PAROLE INCROCIATE 































































































Orizzonti: 2) Tola del Dadecazso;| 
‘osî cn ‘o-da occupare: 6). Pa 

bo; 8) alte consi. 

deg ingieel; 11) DI ell 

‘i cati; 19) quant dl 

fnlvagio persone; 15) Atuicolo impor 

Cantisaimo: 18) Protegge il commercio 

HA} Orantc: 20) Fernand al Suns apre 

fit 20) aucatoro 23) Cavita, grot 

20) 1 ‘Lapo Rodolto: 


Venti 29) ceo 
imiazario del 
[28); Potente. ieva;20)L'ansoelazione 
degli neacchist; 8) Parto di 
(povero: 89) Aynat prima 18) St 

gione; 8), ordine sla cina 
rettil[29) Piccola, ma calebre' cit 
(ha belga, che negli ultimi eni del | 
Da: Grande Guerra a sede del Quartiere 
[Generale tedesco; 36). Concessione: 38) | 
[Gitto gei'A tria Interiore; 40) 
Ponimenti Lee 61) La 

10 con atea 
È 48) Aveo 


IR) CATTANEO, 


Fagione: Ch) Comune presso Chie; 8 
'Affennta; 07) 40 che n port; 80} 
Vago fa IR. ai) Velate da cone 
“Fortcole: 1) GeJome serio 
(pubs ui 2) Vasto deg at 





chi romanti 2) Non muovo; 4) L'arne- 
Ho di legno che ti scalda ll etto; 5) 
Peotagonista di in noto. romanzo. del 
Foscolo; 6) Lago Italiano, senza finale: 
7) ‘Attetmmazione attaniera. (22i)i, 8) 
Personaggio darnunziano; 10) abete: 
(12) Atuacolo covo, presuita pedo del 
'Bentimento; 14) Palo.. senza base; 15) 
occogrio serie; 17) Progoee è 
'ifgettivo possemivo: 10) Lavori le 
20) Steppa padamericana: 21) 

3 ia) Città dala Frat- 

stra della Senrpe: 24) 
[Dea egiziana, simbolo della forza det- 
a attira; 23) Uola delle Sporadi: 97) 
Hi quasto: momento; 28) Vedi n. 47 0- 
Flcebntal6: 130). Nel tatendario Somano; 
18) Consolo romano, nemico acerrimo 
[i Afario: ST) Dea della natura figlia 
[di Urano e Gea: 30) La regina coltà 
ftradio; 42) Sorella di mio pidre: 13) 
(Adnto; 44), Non muove: 48). Moneta 
maga. sovesciata;, 478), Armagietta 
legante con molti‘camettini; 8) Adi 
Fato: 51) Fortezza ‘antica nella qual 
MR ditero a lungo, Aristomen: tu rico. 
Struita da Bpasetnonda; 38) Antenato; 
185) Pasti cho fornisce: ‘legno, aue- 
[bero latta e. bottoni 68) 4 vata 
Fio; 60). Perveraa. 


‘Soluzione del: gluoohi pubblicati lerl 





Parole Increclalo 


























‘Disporre nel caseliazio.ie 
toindienta; nell'rdino richie 
Faso nella prima colonne; ”Joggi 
Fll'aito'al' banao; 1a coatrutione it cu 
| 'raateriali rmadetti ola maestranze 


(vengono tmp 
ee L'ExLon —. erERNIT 


te sot 
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